
TOUR NELL’OVEST DEGLI STATI UNITI, PARCHI E CITTA'
CON SOGGIORNO MARE ALLE HAWAII 19 gg.

1° giorno: Milano / Parigi / Salt Lake City 
Ritrovo all’aeroporto di Milano  Linate di prima mattinata e decollo per Parigi. Arrivo a Parigi e imbarco per
Salt  Lake City.  La capitale  dello  stato mormone  è  la  metropoli  più  vicina alla  zona  dei  Parchi.  Ritiro
dell’auto noleggiata e trasferimento all’hotel. Sistemazione nelle camere riservate. Tempo a disposizione per
esplorare il centro cittadino e per abituarsi al nuovo fuso orario. Salt Lake City è una bellissima città, molto
semplice da girare e che vale la pena essere visitata. Nella sua prima periferia vi sono ancora molti ranch
dove si può andare a cavallo. Sosta al Temple Center, poi al Salt Palace Center e salita alla Collina del
Campidoglio. Serata libera e pernottamento. 

2° giorno: Salt Lake City / Arches Natural Park / Moab 
American  breakfast  in  albergo  libera.  Partenza  al  mattino  per  la  zona  dei  Canyonlands,  attraverso  un
acrocoro prima verdissimo e poi a man mano desertico; la tappa è di circa 220 miglia. Il percorso attraversa
la zona del lago Utah, nei pressi di Provo e, passando da Price, Green River e Crescent Junction, raggiunge,
poco prima di Moab, il magnifico Arches Natural Park, la più grande concentrazione di archi naturali in
arenaria, del mondo! Tempo libero per le foto e le visite a piedi all'interno del Parco. In serata arrivo a Moab.
Sistemazione in albergo. Cena libera e pernottamento. 

3° giorno: Le “Canyonlands” 
Prima colazione all’americana libera ed intera giornata dedicata all'escursione in fuoristrada del Canyonlands
Natural Park: archi, guglie e pinnacoli sono alcune delle formazioni che si possono ammirare nel parco. Con
il fuoristrada a quattro ruote motrici ed il Ranger, si salirà sulle cime della "Island in The Sky", percorrendo
un'antica pista indiana che costeggia la Mesa. Da questa cima piatta, ricoperta di vegetazione lussureggiante,
un vero giardino incantato e creato dalla natura e dal vento che ha portato fin quassù i semi delle piante, si
potrà ammirare in basso l'impetuoso fiume Colorado ed il suo affluente, il bellissimo e tortuoso Green River.
A  mezzogiorno,  gustoso  pic-nic  all'aria  aperta.  In  serata  rientro  in  albergo  a  Moab.  Cena  libera  e
pernottamento. 

4° giorno: Moab / Kayenta 
Dopo la prima colazione libera, partenza per raggiungere, dopo il paesino di Monticello, il vicino centro di
Blanding. Prosecuzione per Bluff  lungo la strada 163 che porta a Mexican Hat, all’ingresso della Monument
Valley e quasi al confine con lo Stato dell’Arizona. Sosta per fare le foto alla famosa roccia a forma di
cappello messicano a larghe tese. Il viaggio riprende lungo la “mitica” 163, passaggio per la parte inferiore
della Monument Valley ed arrivo a Kayenta: la porta d’ingresso naturale delle varie strade alla Monument
Valley.  Situata in pieno territorio Navajo ed ancora abitata dai  discendenti  di  questa nota tribù indiana,
questa grande riserva è caratterizzata da imponenti monoliti di origine antichissima, alti anche più di 1500 m
che dal fondo valle s'innalzano come grandi cattedrali di pietra. Possibile visita con i fuoristrada ai punti più
spettacolari  utilizzati  come  sfondo  di  famosi  film  americani  e,  se  interessa,  possibilità  di  prenotare
un’escursione in fuoristrada con le guide indiane al tramonto, con barbecue a seguire. In serata rientro a
Kayenta e sistemazione in hotel. Cena libera e pernottamento. 



5° giorno: Kayenta / Gran Canyon 
Prima colazione libera. Al mattino è possibile organizzare ancora un altro giro nella Monument Valley che, a
secondo dell’inclinazione dei raggi del sole, fa apparire le rocce come gigantesche sculture moderne. Quindi,
lasciato questo mondo magico, proseguimento per Tuba City e Cameron, per raggiungere, attraverso una
zona semi-desertica, le prime verdi foreste intorno al Gran Canyon  (riserva degli indiani Navajo). Quasi all'
improvviso ci si trova dinnanzi alla grandiosa e suggestiva visione del Canyon,  dal mitico punto di Opi
Point. Dopo le soste ai punti più panoramici per ammirare i fantastici colori, sistemazione in lodge all'interno
del Parco. Tempo libero per bagni in piscina oppure per fare una passeggiata a piedi lungo il Canyon Rim
Nature Trail, un sentiero panoramico e pianeggiante che si snoda per 14 km tra Yavapai ed Hermit Rest. E'
anche  possibile  partecipare  ad  un’escursione  a  dorso  di  mulo,  lungo  il  Brigth  Angel  Trail,  davvero
sensazionale anche se può essere faticoso. Il resto della giornata è dedicato ad ammirare il Canyon nel suo
punto più vasto e che, nel momento magico del tramonto, prende delle colorazioni che non hanno eguali nel
mondo.  E'  anche possibile  acquistare un giro in elicottero per scendere  di  quasi  2000 m all’interno del
Canyon stesso fino a raggiungere le rive del fiume Colorado oppure partecipare ad un volo con la “Scenic
Airlines”  dall’aeroporto  del  Grand  Canyon.  L’aereo  vola  all’interno  di  una  piccola  parte  della  grande
spaccatura naturale che è lunga quanto l’intera pianura padana! Cena libera e pernottamento. 

6° giorno: Gran Canyon / Page 
Mattinata dedicata ancora alle visite intorno al Balcone del Gran Canyon, illuminato specialmente al mattino,
da una luce completamente diversa che dà rilievo a tutte le colorate spaccature delle rocce antistanti. Dopo la
prima colazione in albergo, proseguimento per raggiungere le rive del Lago Powell. Infine, arrivo a Page,
l’incantevole cittadina bagnata dalle acque del Colorado River che qui, grazie alla diga monumentale, crea il
bellissimo lago. Sistemazione in hotel. Cena e serata libere. Pernottamento. 

7° giorno: Il Glen Canyon (Page) / Bryce Canyon 
Mattinata dedicata alla visita del Lake Powell, il grande lago creato dall'altissima Diga Glen (213 m) sul
Colorado River. Il bacino, tra i più grandi del mondo, è lungo 300 km con oltre 3000 km di rive. I panorami
sono magnifici poiché l'acqua ha eroso la roccia, assumendo i colori più strani. Dopo aver ammirato il Glen
Canyon,  si  consiglia  l'emozione  di  una  corsa  in  motoscafo  per  vedere  l’indimenticabile  e  bellissimo
"Rainbow Bridge", raggiungibile solo via acqua, con andata e ritorno della durata di 3 ore circa. L'Arco
dell'Arcobaleno è sacro agli indiani perché è ai piedi della Montagna benedetta dei Navajo e rappresenta
simbolicamente il “Guardiano dell' Universo”, in cui un’arcata rocciosa si intreccia all’arcobaleno creato dal
vapore acqueo. In alternativa la semplice escursione a piedi su sentieri tracciati, per ammirare e fotografare
inimmaginabili e grandissime “marmitte dei giganti”, scavate dal fiume durante le piene di qualche milione
di anni fa. Nel primo pomeriggio, partenza per le Smoky Mountains, via Kanab, per raggiungere Il Bryce
Canyon, vero gioiello del West. Anfiteatro naturale in cui il verde degli abeti si alterna al rosa sfumato di
infinite  guglie  rocciose,  dai  colori  più  straordinari.  Sistemazione  in  un  lodge.  Pranzo  serale  libero.
Pernottamento. 

8° giorno: Bryce Canyon 
Parte della giornata è dedicata al relax ed a passeggiate lungo la parte sud del più bel Parco degli Stati Uniti.
I colori indescrivibili, unici, risaltano contro il fondale verde degli abeti. Il Bryce si trova tra i 2000 ed i 2800
metri di altezza. I punti panoramici, per poter ammirare un paesaggio unico al mondo, sono Sunrise, Sunset,
Inspiration e Bryce Point. Si segnalano brevi passeggiate quali il Navajo Loop Trail ed il Queen’s Garden
Trail, poco impegnative, ma particolarmente belle. Cena libera e pernottamento. 

9° giorno: Bryce Canyon / Las Vegas 
In mattinata partenza per una tappa di puro spostamento, tra incantevoli panorami che attraversano verdi
montagne, per il Parco Zion. Possibilità di effettuare varie soste durante il viaggio nei punti salienti e più
panoramici  del  percorso.  Nel  pomeriggio  arrivo  a  St.  George.  Imboccata  la  grande autostrada n.  15,  il
viaggio prosegue lasciando lo stato dell’Utah per raggiungere il deserto e le lande desolate del Nevada. Nel
tardo pomeriggio si raggiunge Las Vegas. Sistemazione in uno dei tanti lodge. Serata dedicata alla visita di
Las Vegas by night, con i suoi mille colori e neon, la “città più pazza del mondo”. Si consiglia di vedere
alcuni alberghi famosi come il Caesar’s Palace con le statue greche in plastica, l'Aladdin e l' Excalibur. Cena
libera e pernottamento. 



10° giorno: Las Vegas- San Francisco 
Dopo la prima colazione libera, tempo per il trasferimento all’aeroporto di Las Vegas. Consegna dell’auto
presa a noleggio a Salt  Lake City ed operazioni d’imbarco per raggiungere, in circa due ore di volo, la
bellissima  città  di  San  Francisco.  Presa  in  consegna  dell’auto  a  noleggio  e,  seguendo  l’autostrada,
spostamento  nella  grande  metropoli.  Possibilità  anche  di  organizzare  un  transfer  con  auto  ed  autista.
Attraverso i  quartieri  lungo la baia,  arrivo nella zona del  vecchio porto,  ora  perfettamente  rimodernata.
Sistemazione in hotel, nella zona del porto turistico, uno dei punti più incredibili di “Frisco”. Pomeriggio
libero per assaporare in tutta la sua bellezza la metropoli californiana, secondo molti considerata tra le più
belle del mondo. Giro in centro: sosta a Union Square, giro nel Financial District e visita del Civic Center
passando per il San Francisco Museum of Modern Art. Uno sguardo va dato alla magnifica Cattedrale di St.
Mary’s, costruita da Nervi. Tempo a disposizione per salire sui Cable-Car, i notissimi tram trainati da dei
cavi sotterranei. Si consiglia di cenare in uno dei tanti banchetti dei pescatori al Fisherman’s Wharf con
menu a base di pesce e di granchi, nella maggior parte dei casi  appena pescati dall’oceano e portati ancora
semi-vivi ai punti vendita sui moli. Pernottamento. 

11° giorno: da “Frisco” escursione al parco di Muir Wood e a Sausalito 
Al mattino, dopo la prima colazione, partenza con una gita organizzata in bus, oppure con l'auto a noleggio,
per raggiungere il Parco del Golden Gate, il celebre ponte che attraversa la baia di San Francisco dal quale si
può ammirare l'isola di Alcatraz. Visita dei giardini giapponesi annessi al ponte con particolari fioriture in
ogni periodo dell’anno e volendo anche al museo del ponte. Arrivati sulla sponda opposta, proseguimento
per il Parco delle Sequoie giganti di Muir Woods. Tempo per la vista e per vedere questi colossi naturali.
Quindi proseguimento per il  porticciolo di Sausalito, molto bello e tipico. Relax e visite ai caratteristici
mercatini. Nel pomeriggio, rientrati attraverso il celebre ponte a St. Francisco, giro a piedi di China Town.
Al termine rientro in albergo. In serata cena libera e pernottamento. 

12° giorno: San Francisco / Kauai 
In  mattinata  trasferimento  all'aeroporto  di  Oakland.  Operazioni  d'imbarco  e  decollo  per  Kauai,  a  nord
dell'arcipelago  delle  isole  Hawaii.  Queste  isole,  caratterizzate  da  una  serie  di  vulcani  con  magnifica
vegetazione tropicale ed acque cristalline, vere gemme di smeraldo, appaiono improvvisamente dall'oblò
dell'aereo  nell'infinito  colore  azzurro  dell'oceano.  Dopo  l'atterraggio  trasferimento  in  hotel.  Pomeriggio
libero per bagni e relax. Serata libera e pernottamento. 

13° e 14° giorno: Kauai 
Giornate dedicate al relax in spiaggia e ad esplorare le zone più belle dell'isola, toccando Coconut Coast, Na
Pali Cost, Lihue ed Hanalei. Pernottamento

15° e 16° giorno: Kauai / Maui 
In mattinata trasferimento all'aeroporto e decollo per l'isola di Mau'i, l'altra perla delle Hawai. Con un taxi,
trasferimento al Resort, sulla stupenda spiaggia di Ka'anapali. Tempo libero. Pernottamento. 

17° giorno: Maui / Los Angeles 
Giornata libera per relax. In prima serata decollo per la California. Pernottamento in volo. 

18° giorno: (in volo) Los Angeles 
Nella notte atterraggio al Los Angeles International Airport per la connessione con il volo per l'Italia. Pasti e
pernottamento in volo. 

19° giorno: in volo - Malpensa 
Atterraggio all'aeroporto di Malpensa.


